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La crisi del Mar Rosso al centro della 2^edizione di 'Shipping, Transport & Intermodal
forum'

Rapallo -La crisi del Mar Rosso è stata al centro della seconda edizione di

'Shipping, Transport & Intermodal forum' organizzato a Rapallo da Transport in

collaborazione con The International Propeller Club Port of Genoa. Uno

sguardo a 360°, una fotografia dello scenario geopolitico, un'analisi

dell'aggravio di costi generato dalle rotte alternative che le navi devono

pianificare per evitare le criticità relative al canale di Suez e al Mar Rosso, ma

anche le proposte per superare questa difficile congiuntura nazionale e

interazionale. Dal palco del Forum anche una richiesta che parte con forza dal

Viceministro Rixi "l'UE deve accorgersi che esiste il Mediterraneo". Un tema

rilanciato dall'Europarlamentare Campomenosi e da tutti i relatori presenti. Il

Viceministro Trasporti e Infrastrutture Edoardo Rixi ha inoltre sottolineato

come l'Italia possa diventare un hub logistico anche per le attività di

bunkeraggio, evidenziando l'importanza di definire in maniera concreta lo

snellimento della burocrazia per permettere un funzionamento ottimale

dell'intero cluster trasportistico logistico. Tema altrettanto importante è

rappresentato dalla strategicità del bacino del Mediterraneo a cui l'UE deve

dare ulteriori strumenti per aumentarne la competitività. L'Ammiraglio Aurelio De Carolis, Comandante della Squadra

Navale della Marina Militare Italiana, di rientro da una missione in Bahrain spiega: "La minaccia Houthi è problema

enorme, la nostra presenza nell'area continua: assicuriamo protezione navi. Stiamo lavorando molto bene con le

compagnie di navigazione e assicurando la protezione di queste navi. Non facciamo la scorta secondo i canoni

tradizionali ma siamo lì vicini e manteniamo le navi nell'ambito della portata delle armi delle nostre fregate. Al

momento per proteggere le navi e gli interessi nazionali - ha concluso il comandante della Squadra Navale della

Marina Militare - abbiamo un numero sufficiente di capacità in zona". Una crisi, quella del Mar Rosso, che rivela

numeri decisamente significativi, elencati e analizzati da Alessandro Pitto, presidente della Federazione nazionale

imprese di spedizioni Internazionali (Fedespedi): "Il canale di Suez è considerato il quarto choke point al mondo. Da

qui passa infatti il 12% del commercio internazionale, il 10% del petrolio, l'8% di gas naturale. Difficile stimare quanto

potranno crescere i noli, ma l'impatto in termini di costi di trasporto ci sarà: secondo le previsioni del centro studi

Fedespedi, considerando il solo costo del carburante, il passaggio per il Capo di Buona Speranza in alternativa al

Canale di Suez ha una maggiorazione di costo compresa fra i 650 mila e 1 milione di dollari americani". Numeri che,

conclude Pitto, "evidenziano come le catene logistiche debbano organizzarsi in ottica di resilienza e minimizzazione

dei rischi, puntando su vie di approvvigionamento alternative e sull'ampliamento delle riserve a magazzino. Le

imprese di spedizioni come sempre sono al fianco degli operatori del commercio internazionale e, proprio in queste

situazioni di criticità ed emergenza, sono in grado di affiancare le imprese per

Il Nautilus
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valutare e proporre soluzioni per contenere disservizi e ritardi". Giovanni Toti, Presidente di Regione Liguria, allarga

l'orizzonte del dibattito sul panorama economico e politico del Paese: "L'Italia sta correndo di più della media

dell'Europa. È falsa la narrazione di un Paese in profonda crisi, se vediamo i dati dell'economia, questa crisi di fatto

non l'abbiamo mai vissuta. L'Italia sta correndo più della media dell'Europa e la Liguria, cambierà la competitività del

Paese, grazie a infrastrutture come Terzo Valico e nuova diga porto". Marco Bucci Sindaco di Genova al termine

della prima giornata annuncia "Sono felice di poter dare in questa occasione un'anteprima che riguarda la nuova diga

foranea, e 'stato depositato sui fondali il primo milione di tonnellate di materiale che servirà per la base della nuova

struttura, è un primo traguardo, ma ha una sua rilevanza. Certo, le tonnellate complessive sono 11 milioni, ma questo

primo obiettivo ci dice che siamo perfettamente in linea con le previsioni". Un altro tema caldo è stato quello della

riforma portuale italiano che il governo vorrebbe attuare entro il 2024. Per Marco Campomenosi, parlamentare

europeo della Lega Nord "andrebbe rinforzato il sistema delle dogane e occorre dividere in due categorie i porti

italiani: quelli che concorrono direttamente con gli scali europei dagli altri porti in modo da consegnare ai primi

strumenti adeguati. Questa divisione la deve fare la politica". Zeno D'Agostino presidente di Espo, European Ports

Organisation, durante il 2° shipping, transport & intermodal forum o è intervenuto, insieme ad altri ospiti, sul tema

dell'attualità e dello sviluppo della portualità italiana ribadendo quanto la burocrazia e le lungaggini procedurali del

nostro sistema comportino una scarsa competitività dell'intero cluster di riferimento. Pino Musolino Presidente

MedPorts: "E' stato ribadito con chiarezza come il Mediterraneo sia al centro dei traffici e come l'Italia sia al centro

del Mediterraneo. Ma c'è un'latra realtà emergente che è importante tenere in considerazione e coinvolgere, si tratta di

quei Paesi che erroneamente venivano considerati meno sviluppati e che invece sono in piena espansione. Sto

pensando come paesi come Marocco, Tunisia, Egitto, sto parlando di porti come Tangeri che nel 2022 ha raggiunto i

7.6 milioni di TEU. Il modello di governance per i prossimi anni? Senza dubbio è necessario velocizzare burocrazia e

sistemi decisionali, ma soprattutto cucire addosso alle esigenze della nostra portualità un modello che ci indichi dove

vogliamo andare". Un ultimo passaggio - conclude Musolino - sul tema commissariale: "In un momento delicato come

questo, dove devono essere portate a termine le opere del PNRR, non serve un no a priori alla nomina di un

commissario, ma piuttosto decreti che permettano anche all'Autorità commissariale di avere poteri reali che vadano

oltre all'ordinaria amministrazione". "Noi abbiamo il dovere di rimettere la portualità al centro della politica economica

e non solo a livello di governance, commenta il presidente AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio. Per questo serve innanzi

tutto velocizzare la burocrazia e il processo decisionale, anche per quello che riguarda le grandi opere. La riforma non

va solo aspettata ma va già ora accompagnata, per fare un esempio, penso alla digitalizzazione". Per chiudere con

una risposta anche da parte di Assoporti alle sollecitazioni rivolte all'Europa arrivate ieri dal Viceministro Rixi e

dall'eurodeputato Campomenosi: "Una proposta subito, ovvero l'estensione delle autostrade del mare anche a quelli

che
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sono i porti del Mediterraneo fuori dall'Unione Europea". L'editore di Transport Massimiliano Monti dichiara: "Se

l'edizione dell'anno scorso del nostro Forum, ci ha convinto di quanto sia stata un'idea vincente organizzare un evento

in Liguria dedicato a shipping, logistica e intermodalità, quest'anno abbiamo avuto la conferma che la nostra regione

rimane senza dubbio un osservatorio privilegiato per tutto il settore. Ed è motivo di soddisfazione constatare come

dal nostro forum sia partita la sollecitazione per una maggiore attenzione dell'UE ai nostri traffici nazionali, lanciata da

Rixi, rilanciata da Campomenosi e supportata da tutti gli operatori presenti". Il Forum, ideato da Telenord con il suo

format tematico Transport, è stato organizzato in collaborazione con il Propeller Club Port of Genoa, associazione

che promuove l'incontro e le relazioni tra persone che operano nello Shipping, favorendone la formazione e

l'aggiornamento tecnico e culturale. ENI, main sponsor dell'evento, ha arricchito i contenuti del Forum grazie alla

partecipazione del loro management a diversi panel.

Il Nautilus
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Porto e trasporti Crisi Mar Rosso, Piacenza: "Per ora il porto di Genova regge bene" A
Primocanale analisi del commissario del porto di Genova-Savona, Paolo Piacenza 2 minuti
e 12 secondi di lettura di Elisabetta Biancalani Sabato 03 Febbraio 2024

GENOVA - Nuovo capitolo con L'APPROFONDIMENTO DI PRIMICANALE

SULLA CRISI NEL MAR ROSSO - Clicca qui . Il commissario del porto di

Genova Paolo Piacenza spiega a Primocanale quale è la situazione nello

scalo del capoluogo ligure, in seguito alla crisi del Mar Rosso che sta

cambiando le rotte delle navi, allungando i tempi di navigazione di 15 giorni, dal

Far East all'Italia, rispetto al passaggio al canale di Suez. "Sicuramente stiamo

guardando con estrema attenzione quello che sta succedendo nel Mar Rosso

e nel Canale di Suez e quello che possiamo verificare è un dato comunque

positivo, ossia che fino ad oggi non ci sono state disdette di traffici per i nostri

porti piuttosto ci sono alcuni ritardi legati ad un prolungamento del percorso

perché le navi che non passano in questo momento da Suez per arrivare al

porto di Genova impiegano 15 giorni di navigazione in più. Negli ultimi giorni di

dicembre nei primi mesi di gennaio abbiamo quindi avuto alcune navi che

hanno posticipato il loro arrivo ma poi si sono presentate ai porti di

destinazione quindi ad oggi già le nuove toccate sono state riprogrammate.

Sotto questo punto di vista siamo sufficientemente tranquilli. Il presidente dei

Terminalisti Beppe Costa, ai nostri microfoni ( ASCOLTA QUI ) ha detto che è come se si fosse perso un mese, è

vero? Auspichiamo di recuperare, quello che però ci aspettiamo almeno in questi primi mesi è una possibile leggera

riorganizzazione del lavoro portuale perché questi brevi ritardi che ci sono stati naturalmente rendono necessaria una

riorganizzazione dei calendari, dei turni e delle lavorazioni quindi, sicuramente in maniera non acuta come si era

verificato nel periodo Covid, ci aspettiamo periodi di particolare congestionamento, intervallati da periodi di maggiore

tranquillità. C'è anche chi teme che le navi possono scegliere i porti spagnoli oppure addirittura andare nel Nord

Europa poi scendere con treno camion verso le altre destinazioni... E' un rischio reale secondo lei? Attualmente non

vedo questo rischio concreto. Noi siamo l'hub dell'80% dell'imprese manifatturiere del Nord Italia quindi credo che non

ci saranno traffici destinati ad altri porti. Quello che potrebbe succedere sul lungo periodo è invece una maggiore

compattezza dei porti del Nord Europa nel servire i porti del centro Europa, ma noi stiamo realizzando infrastrutture

terrestri a livello di strade e ferrovie e accessi nautici e speriamo di aggredire presto questo mercato. Quello che vedo

è sicuramente un mantenimento dei nostri mercati, possibili criticità nell'andare a servire mercati nuovi ma

sicuramente, al netto di possibili riorganizzazioni di questi traffici, credo che i ports of Genoa manterranno la propria

centralità nel Mediterraneo e come porto di destino per il Nord Italia".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Lunedì arrivano sessanta persone da Gaza con nave "Vulcano". Il piano regionale per
bimbi e familiari

Ascolta questo articolo ora... Voice by Regione Liguria in campo nella cabina

di regia insieme alla Prefettura della Spezia e agli organi di governo per

l'accoglienza di 60 persone provenienti dalla Striscia di Gaza, in arrivo lunedì 5

gennaio al porto della Spezia a bordo della nave "Vulcano" della Marina

Militare italiana. Oltre al ricovero di alcuni bambini, quattro sono attesi

all'ospedale Gaslini, mentre altri saranno trasferiti in altre regioni, si è reso

necessario un piano di coordinamento di accoglienza per i nuclei familiari.

Pertanto, Regione Liguria si è immediatamente attivata insieme all'ospedale

Gaslini e a diversi enti del Terzo Settore nel trovare una soluzione di vitto e

alloggio a chi non necessita di ricovero. Regione ha pertanto coinvolto

Comunità di Sant'Egidio, Caritas, Arci e la Federazione delle Chiese

evangeliche, per garantire un aiuto concreto alle famiglie. Altrettanto

importante il contributo del Dipartimento della Protezione Civile, che si

occuperà del trasporto di 5 persone dalla Liguria verso gli ospedali di Milano

per le cure necessarie. "I porti della Liguria sono sempre pronti a collaborare

con il Governo. La crisi in Medioriente ci tocca da vicino, non solo da un punto

di vista economico, ma anche e soprattutto umano - commentano il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti e

l'assessore a Sociale e Protezione Civile Giacomo Giampedrone -. Ci siamo immediatamente mossi per garantire

assistenza e coordinamento tra gli interlocutori coinvolti nelle operazioni di sbarco. La collaborazione con il Terzo

Settore, ma anche con la nostra Protezione Civile e la nostra sanità è molto importante. Riteniamo giusto che ognuno

faccia la propria parte - aggiungono - il Governo fa bene a dividere il peso e gli sforzi in un Paese che deve essere

solidale. Restiamo quindi a disposizione di Prefettura e autorità a cui spetta la gestione dell'operazione". "Anche la

macchina sanitaria - aggiunge l'assessore alla Sanità Angelo Gratarola - è pronta ad accogliere i piccoli pazienti

provenienti dalla Striscia di Gaza attraverso le grandi competenze dell'Istituto Giannina Gaslini all'interno di una

cornice di Protezione Civile già ampiamente rodata". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Il Porto della Spezia, Porta di Sion dei superstiti ebrei, accoglie i bambini palestinesi feriti

Tempo di lettura: minuto LA SPEZIA - La Spezia dopo aver fatto partire nel

dopoguerra i sopravvissuti della Shoah ora attende di accogliere i bambini

feriti nella Striscia di Gaza. Non si è mancato di rilevare questo parallelo della

storia dopo l'annuncio della scelta del Porto della Spezia, Porta di Sion, per

questa operazione umanitaria verso i piccoli palestinesi ricordando che

l'emigrazione ebraica ebbe La Spezia come base di partenza verso la

Palestina. Dal Molo Pagliai della Spezia infatti salparono 25 mila sopravvissuti

ai lager nazisti, nel 1946, a bordo delle navi Fede, Fenice e Exodus. Nella notte

tra domenica e lunedì è dunque attesa nel Golfo della Spezia la nave Vulcano

della Marina Militare Italiana partita dall'Egitto con a bordo 60 profughi

palestinesi e, tra loro, 20 bambini bisognosi di cure urgenti. Alla fine è stato

scelto per l'attracco della nave il molo Garibaldi Est perché ritenuto più idoneo

all'operazione di sbarco. Le venti ambulanze che attenderanno i pazienti

potranno infatti sfilare verso l'area del terminal crociere e di lì raggiungere gli

ospedali Rizzoli di Bologna, Meyer di Firenze, Gaslini di Genova e Bambino

Gesù di Roma. Il trasporto sarà organizzato dalla task force interministeriale in

collaborazione con la Croce Rossa Internazionale. Condividi : Altri Articoli :.

Port Logistic Press

La Spezia
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In arrivo alla Spezia 60 profughi palestinesi a bordo di Nave Vulcano

Primocanale in diretta lunedì per l'arrivo della prima missione umanitaria via

mare, gestita dalla Farnesina, dall'inizio del conflitto iniziato il 7 ottobre scorso

nella Striscia di Gaza LA SPEZIA - L'arrivo di Nave Vulcano, la nave ospedale

della Marina Militare, è atteso per le prime ore di lunedì mattina nel golfo della

Spezia. A bordo 60 profughi palestinesi e, tra loro, 20 bambini bisognosi di

cure urgenti . Sul molo Garibaldi Est - lo stesso che è stato utilizzato per

l'attracco della Geo Barents - venti ambulanze attenderanno i pazienti, per la

maggior parte bambini, che saranno trasferiti in strutture ospedaliere sul

territorio nazionale per ricevere le cure necessarie negli ospedali Rizzoli di

Bologna, Meyer di Firenze, Gaslini di Genova e Bambino Gesù di Roma. Si

tratta della prima operazione umanitaria via mare, gestita dalla Farnesina,

dall'inizio del conflitto iniziato il 7 ottobre scorso nella Striscia di Gaza. "Nave

Vulcano è salpata dal porto di Al Arish, in Egitto, per rientrare in Italia con circa

60 persone a bordo, tra bambini e accompagnatori palestinesi. Siamo

orgogliosi che la nave della nostra Marina Militare e il personale sanitario

interforze abbiano operato per portare aiuto alla popolazione palestinese".

Così il Ministro della Difesa Guido Crosetto in una nota ha commentato l'intervento a sostegno dei feriti provenienti

da Gaza. "Questa nostra iniziativa umanitaria - ha aggiunto il Ministro Crosetto- ha visto impegnate solamente Italia e

la Francia con lo schieramento di navi ospedale e il Qatar, che ha fornito personale sanitario in supporto di nave

Vulcano". A bordo di Nave Vulcano anche un team medico qatarino , imbarcato sulla nave italiana ormeggiata in

Egitto da inizio dicembre. Dall'inferno dei lager all'inferno di Gaza: La Spezia si conferma porto degli ultimi, dei

diseredati, dei senza terra. Dopo aver fatto partire nel dopoguerra i sopravvissuti della Shoah, adesso ospita l'arrivo

di chi scappa ferito e con necessità di cure della striscia incuneata tra Israele e Egitto. E come settanta anni ancora

oggi sono gli occhi innocenti dei bambini a raccontare gli orrori della storia. L'emigrazione ebraica ebbe La Spezia

come base di parte verso la terra dei padri: da qui salparono 25 mila sopravvissuti ai lager nazisti. Nel 1946 le prime

partenze con le navi Fede e Fenice con oltre mille superstiti a bordo e l'anno dopo l'allestimento della famosa Exodus

che divenne il simbolo di ogni emigrazione.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Giubileo - Neri Noi Moderati: proseguono bene le audizioni sul porto di Fiumicino.

(AGENPARL) - sab 03 febbraio 2024 Giubileo - Neri Noi Moderati:

proseguono bene le audizioni sul porto di Fiumicino; grande contributo del

sindaco Baccini che durante l'audizione ha chiarito tutti i dubbi riguardo il

processo di realizzazione; avanti a grandi passi per la realizzazione, il porto

sarà volano fondamentale per lo sviluppo del territorio, turismo e indotto

commerciale; è quanto dichiara in una nota Nazzareno Neri capogruppo di Noi

Moderati in consiglio regionale del Lazio. Leave A Reply.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Strong sea life: progetto replicabile anche a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Si è tenuto martedì a Civitavecchia, ospitato presso la

sede dell'Autorità d i  sistema portuale, l'incontro tra gli esperti del settore

marittimo e della pesca del territorio e la popolazione locale per la

presentazione del progetto "Strongsealife". Giornata piena di spunti e molto

interessante, dove si sono susseguiti dibattiti e interventi mirati alla

presentazione degli obiettivi e delle attività intraprese nel Golfo dell'Asinara

con l'obiettivo di replicarle lungo le coste laziali con particolare focus sulle

praterie di Posidonia oceanica e del reef di Coralligeno che custodiscono un

preziosissimo tesoro di biodiversità da tutelare per tutto l'ecosistema del

mediterraneo. Focus sulle reti abbandonate, grazie anche alla collaborazione

con l'associazione I Tirreni che da tempo si occupa di questa problematica.

Tanti gli interventi che si sono susseguiti per capire l'effettiva replicabilità del

progetto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ex Italcementi, parola al Consiglio

La Lega ribadisce che il masterplan dell'Università non è il progetto definitivo. I

salviniani contro il M5S. Tullio Nunzi invita Confcommercio a farsi parte attiva

CIVITAVECCHIA - «I progetti, grandi e piccoli, ma soprattutto quelli destinati a

cambiare il volto della città, come sarà per l'area "ex Italcementi", sono

sottoposti ad una serie di passaggi tecnici e discussioni nelle Commissioni

competenti per poi approdare in Consiglio Comunale, dove sarà la

maggioranza eletta dai cittadini a dire l'ultima parola». La Lega interviene per

cercare di fare chiarezza in merito alla futura riqualificazione dell'area ex

Italcementi, inserita all'interno dell'accordo procedimentale da 35 milioni

firmato da Comune, Adsp e Ministero delle Infrastrutture, a seguito dell'allarme

lanciato dal M5S. «Non si comprende come mai il gruppo consiliare, dopo

aver definito "progetto" il master plan delle Università di Roma sull'ex area

Italcementi, debba insistere così poco onorevolmente su un tema ormai

chiarito - hanno sottolineato i salviniani - il documento, pubblico e visibile a

tutti, recita testualmente: "In questa fase, sulle basi delle premesse indicate e

degli indirizzi degli strumenti di pianificazione esistenti, vengono individuate le

seguenti ipotesi di distribuzione delle superfici e delle funzioni", aggiungendo che: "Queste superfici si intendono al

momento indicative e nelle fasi successive, in fase di redazione degli strumenti urbanistici, saranno specificate nel

dettaglio"». Certo che, nel masterplan dell'Università, richiesto comunque dalla stessa amministrazione comunale,

sono previsti un "polmone verde" uffici, strutture ricettive come un albergo da 200 stanze, housing sociale, area

parcheggi e, appunto, anche un'ampia area commerciale. Il sindaco, sul punto, ha frenato, ricordando come si tratti

soltanto di uno studio e quindi niente a che vedere con il contestato outlet ipotizzato qualche anno fa per Fiumaretta.

L'ex dirigente di Confcommercio Tullio Nunzi, parlando propio dell'ipotesi progettuale, spera possa essere «stata

messa a conoscenza delle associazioni di categoria per un primo approccio. Se così non fosse - ha spiegato - si

ripeterebbe l'errore dell'amministrazione 5 stelle che non ascoltò le indicazione delle associazioni di rappresentanza.

Ricordo che esiste una intesa tra Confcommercio e Anci, associazione dei comuni italiani, che prevede tra l'altro, che

siano sviluppate iniziative che riguardano la città ed il terziario di mercato: progettazione di spazi strutture ed

opportunità per lo sviluppo sociale, ambientale ed economico. Una ipotesi d progetto vagliata e bollinata da

organizzazioni di categoria - ha concluso - avrebbe eliminato polemiche, perplessità e rischi per la economia

cittadina». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Strong sea life: progetto replicabile anche a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Si è tenuto martedì a Civitavecchia, ospitato presso la

sede dell'Autorità d i  sistema portuale, l'incontro tra gli esperti del settore

marittimo e della pesca del territorio e la popolazione locale per la

presentazione del ... Condividi CIVITAVECCHIA - Si è tenuto martedì a

Civitavecchia, ospitato presso la sede dell'Autorità d i  sistema portuale,

l'incontro tra gli esperti del settore marittimo e della pesca del territorio e la

popolazione locale per la presentazione del progetto "Strongsealife". Giornata

piena di spunti e molto interessante, dove si sono susseguiti dibattiti e

interventi mirati alla presentazione degli obiettivi e delle attività intraprese nel

Golfo dell'Asinara con l'obiettivo di replicarle lungo le coste laziali con

particolare focus sulle praterie di Posidonia oceanica e del reef di Coralligeno

che custodiscono un preziosissimo tesoro di biodiversità da tutelare per tutto

l'ecosistema del mediterraneo. Focus sulle reti abbandonate, grazie anche alla

collaborazione con l'associazione I Tirreni che da tempo si occupa di questa

problematica. Tanti gli interventi che si sono susseguiti per capire l'effettiva

replicabilità del progetto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ex Italcementi, parola al Consiglio

La Lega ribadisce che il masterplan dell'Università non è il progetto definitivo. I

salviniani contro il M5S. Tullio Nunzi invita Confcommercio a farsi parte attiva

Condividi CIVITAVECCHIA - «I progetti, grandi e piccoli, ma soprattutto quelli

destinati a cambiare il volto della città, come sarà per l'area "ex Italcementi",

sono sottoposti ad una serie di passaggi tecnici e discussioni nelle

Commissioni competenti per poi approdare in Consiglio Comunale, dove sarà

la maggioranza eletta dai cittadini a dire l'ultima parola». La Lega interviene per

cercare di fare chiarezza in merito alla futura riqualificazione dell'area ex

Italcementi, inserita all'interno dell'accordo procedimentale da 35 milioni

firmato da Comune, Adsp e Ministero delle Infrastrutture, a seguito dell'allarme

lanciato dal M5S. «Non si comprende come mai il gruppo consiliare, dopo

aver definito "progetto" il master plan delle Università di Roma sull'ex area

Italcementi, debba insistere così poco onorevolmente su un tema ormai

chiarito - hanno sottolineato i salviniani - il documento, pubblico e visibile a

tutti, recita testualmente: "In questa fase, sulle basi delle premesse indicate e

degli indirizzi degli strumenti di pianificazione esistenti, vengono individuate le

seguenti ipotesi di distribuzione delle superfici e delle funzioni", aggiungendo che: "Queste superfici si intendono al

momento indicative e nelle fasi successive, in fase di redazione degli strumenti urbanistici, saranno specificate nel

dettaglio"». Certo che, nel masterplan dell'Università, richiesto comunque dalla stessa amministrazione comunale,

sono previsti un "polmone verde" uffici, strutture ricettive come un albergo da 200 stanze, housing sociale, area

parcheggi e, appunto, anche un'ampia area commerciale. Il sindaco, sul punto, ha frenato, ricordando come si tratti

soltanto di uno studio e quindi niente a che vedere con il contestato outlet ipotizzato qualche anno fa per Fiumaretta.

L'ex dirigente di Confcommercio Tullio Nunzi, parlando propio dell'ipotesi progettuale, spera possa essere «stata

messa a conoscenza delle associazioni di categoria per un primo approccio. Se così non fosse - ha spiegato - si

ripeterebbe l'errore dell'amministrazione 5 stelle che non ascoltò le indicazione delle associazioni di rappresentanza.

Ricordo che esiste una intesa tra Confcommercio e Anci, associazione dei comuni italiani, che prevede tra l'altro, che

siano sviluppate iniziative che riguardano la città ed il terziario di mercato: progettazione di spazi strutture ed

opportunità per lo sviluppo sociale, ambientale ed economico. Una ipotesi d progetto vagliata e bollinata da

organizzazioni di categoria - ha concluso - avrebbe eliminato polemiche, perplessità e rischi per la economia

cittadina». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti, a Napoli l'incontro del Rotary con Annunziata e Vella

"Gli importanti interventi previsti nei porti campani: condizione essenziale per

lo sviluppo economico del territorio". È questo il tema della riflessione che

lunedì 5 febbraio, a partire dalle ore 20,00 all'Hotel Excelsior di Napoli, il

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Andrea

Annunziata, e l'Ammiraglio Ispettore Pietro Giuseppe Vella, Direttore Marittimo

della Campania, proporranno ai soci e agli ospiti del Rotary Club Napoli Nord,

presieduto da Francesco Tavassi, il Rotary Club Napoli Est, presieduto da

Angelo Coviello, il Rotary Club Napoli Ovest, presieduto da Vera Gallo, il

Rotary Club Salerno Est, con a capo il presidente Camillo De Felice, e il

Rotary Club Napoli Castellammare di Stabia, guidato dal presidente Domenico

Picone. "Forte di una leva finanziaria del PNRR pari a oltre 600 milioni di euro,

lo sviluppo dei porti della Campania procede a pieno ritmo. - dichiara il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Andrea

Annunziata - Circa 260 milioni sono destinati a Napoli e circa 120 milioni per

Salerno. Altri 220 milioni circa provengono da altri fondi. Dragaggi, cold

ironing, allacci ferroviari e riassetto stradale a Napoli; a Salerno il

prolungamento e rinforzamento delle banchine, "Porta Ovest" per i mezzi pesanti, dragaggi e produzione energetica

dalle onde, solo per citarne alcuni. Grande attenzione, come sempre, all'ambiente e alla sicurezza. Nel 2023 l'Autorità

di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale ha chiuso progetti per circa 55 milioni, in linea con i tempi, e a

settembre scorso ha concluso le gare per l'affidamento dei lavori dei sei lotti previsti dal PNRR. Procediamo spediti,

in attesa della "Zes unica" per il Mezzogiorno, che dovrebbe partire, dopo una proroga di tre mesi, a marzo prossimo,

e va ad accorpare le otto precedenti Zes istituite dal governo Gentiloni. Sarà una grande opportunità per tutte le

imprese del Meridione che esportano o importano con i porti - spiega Andrea Annunziata - visto che possono godere,

tramite il credito d'imposta, di forti sgravi fiscali che rilanceranno la produttività industriale e logistico-marittima". Il

presidente Annunziata osserva poi che «il 2023 è stato poi l'anno del record storico di crocieristi (1,6 milioni) e di

passeggeri generali (oltre 8 milioni) nei porti del Sistema Campania. Entro quest'estate nel porto di Napoli entrerà in

funzione la nuova Stazione Marittima del Molo Beverello, rigenerando l'area di Piazza Municipio e del Molo Angioino

nell'accoglienza dei turisti e dei passeggeri, collegandosi direttamente alla metropolitana. Nel porto di Salerno verrà

presto avviato il prolungamento del Molo Manfredi, dedicato a passeggeri e crocieristi, e riqualificato il porto di Santa

Teresa. Sono poi in via di ultimazione "Porta Ovest", l'allaccio autostradale dei mezzi pesanti, e un innovativo sistema

tramite cassoni per la produzione di energia dal moto ondoso. Nel porto di Napoli, il palazzo dell'Immacolatella

Vecchia, gioiello

Ildenaro.it

Napoli
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architettonico del XVIII secolo, recentemente restaurato con un finanziamento di circa 6 milioni dalla Regione

Campania, sarà destinato ad ospitare un Museo dell'Immigrazione, e stiamo lavorando alla realizzazione al suo

interno anche di un Port Center, un centro didattico per la promozione dei mestieri del mare. Infine è in progetto la

realizzazione, nel porto di Napoli, di un nuovo parcheggio sotterraneo da 500 posti auto, ampliabile fino a 1.000, oltre

al restauro del palazzo storico dei Magazzini Generali». «Nel porto di Napoli, l'AdSP sta lavorando per avviare nel

2025 un'attività di bettolinaggio che possa rifornire di gas naturale liquefatto (LNG o GNL) navi (ship-to-shore) e

mezzi pesanti (ship-to-truck), quest'ultimo totalmente innovativo e unico in Europa sotto certi aspetti. In futuro questo

sistema potrà effettuare anche il rifornimento di bio-GNL e ammoniaca. A Castellammare di Stabia - conclude il

Presidente dell'AdSP - la produttività della cantieristica è in forte aumento, sia in termini di assistenza che nella

costruzione navale. Rilevante la presenza di Fincantieri, la cui attività sarà caratterizzata da ulteriori investimenti,

consentendo ulteriore occupazione, specialmente giovanile. Su questo scalo, inoltre, si ripone particolare attenzione

allo sviluppo della pesca, con ampie potenzialità di sviluppo». Dal canto suo, l'ammiraglio Pietro Giuseppe Vella

sottolinea che "il concetto di crescita nel solco della sostenibilità anima ora le nuove politiche di rilancio e, soprattutto

nell'ambito dello sviluppo della portualità e del trasporto marittimo, è alla base delle più decise politiche di Governo

affiancate da un coinvolgimento pieno degli operatori di settore: è la direttrice del PNRR autentico strumento di

rilancio e di garanzia per lo sviluppo sostenibile. Le attività produttive del mare, trasporto, diporto, turismo, pesca,

acquacoltura, devono essere ripensate in linea col Green Deal europeo, dal quale discendono le corrispondenti

direttrici del Governo nazionale: la sostenibilità deve dunque svilupparsi sulla scorta dei tre significati del termine

transizione: non solo ambientale, ma anche sociale ed economica. Quest'ultima sia nell'idea di rispetto delle

tempistiche (arrivo navi), sia di semplificazione, snellimento, uniforme applicazione degli standard di sicurezza che

non creano disparità ed esaltano la concorrenza". "Mi piace osservare - aggiunge l'ammiraglio Vella - come le

Amministrazioni Marittime conservano ed ampliano il loro ruolo attivo e partecipativo nella più moderna accezione di

crescita. Da un lato, sono parte del sistema delle attività produttive quelle citate in premessa (come trasporto e

pesca), dall'altra sono forme di garanzia di rispetto delle regole. Un ruolo di supporto al sistema, concreto, che si

esprime anche come diuturno impegno a sostegno di altre importanti funzioni svolte in primis dalle AASSPP, rispetto

alle quali il supporto del Corpo si pone in regime di complementarità per i porti e per una progettualità accettata e

condivisa, che diviene parte di ogni aspettativa, non solo collettiva e istituzionale".

Ildenaro.it

Napoli
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Interclub Rotary su "Gli importanti interventi previsti nei porti campani: condizione
essenziale per lo sviluppo economico del territorio"

NAPOLI - "Gli importanti interventi previsti nei porti campani: condizione

essenziale per lo sviluppo economico del territorio". È questo il tema della

riflessione che lunedì 5 febbraio, a partire dalle ore 20,00 all'Hotel Excelsior di

Napoli, il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale,

Andrea Annunziata, e l'Ammiraglio Ispettore Pietro Giuseppe Vella, Direttore

Marittimo della Campania, proporranno ai soci e agli ospiti del Rotary Club

Napoli Nord, presieduto da Francesco Tavassi, il Rotary Club Napoli Est,

presieduto da Angelo Coviello, il Rotary Club Napoli Ovest, presieduto da

Vera Gallo, il Rotary Club Salerno Est, con a capo il presidente Camillo De

Felice, e il Rotary Club Napoli Castellammare di Stabia, guidato dal presidente

Domenico Picone. «Forte di una leva finanziaria del PNRR pari a oltre 600

milioni di euro, lo sviluppo dei porti della Campania procede a pieno ritmo. -

dichiara il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale,

Andrea Annunziata - Circa 260 milioni sono destinati a Napoli e circa 120

milioni per Salerno. Altri 220 milioni circa provengono da altri fondi. Dragaggi,

cold ironing, allacci ferroviari e riassetto stradale a Napoli; a Salerno il

prolungamento e rinforzamento delle banchine, "Porta Ovest" per i mezzi pesanti, dragaggi e produzione energetica

dalle onde, solo per citarne alcuni. Grande attenzione, come sempre, all'ambiente e alla sicurezza. Nel 2023 l'Autorità

di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale ha chiuso progetti per circa 55 milioni, in linea con i tempi, e a

settembre scorso ha concluso le gare per l'affidamento dei lavori dei sei lotti previsti dal PNRR. Procediamo spediti,

in attesa della "Zes unica" per il Mezzogiorno, che dovrebbe partire, dopo una proroga di tre mesi, a marzo prossimo,

e va ad accorpare le otto precedenti Zes istituite dal governo Gentiloni. Sarà una grande opportunità per tutte le

imprese del Meridione che esportano o importano con i porti - spiega Andrea Annunziata - visto che possono godere,

tramite il credito d'imposta, di forti sgravi fiscali che rilanceranno la produttività industriale e logistico-marittima». Il

presidente Annunziata osserva poi che «il 2023 è stato poi l'anno del record storico di crocieristi (1,6 milioni) e di

passeggeri generali (oltre 8 milioni) nei porti del Sistema Campania. Entro quest'estate nel porto di Napoli entrerà in

funzione la nuova Stazione Marittima del Molo Beverello, rigenerando l'area di Piazza Municipio e del Molo Angioino

nell'accoglienza dei turisti e dei passeggeri, collegandosi direttamente alla metropolitana. Nel porto di Salerno verrà

presto avviato il prolungamento del Molo Manfredi, dedicato a passeggeri e crocieristi, e riqualificato il porto di Santa

Teresa. Sono poi in via di ultimazione "Porta Ovest", l'allaccio autostradale dei mezzi pesanti, e un innovativo sistema

tramite cassoni per la produzione di energia dal moto ondoso. Nel porto di Napoli, il palazzo dell'Immacolatella

Napoli Village

Napoli
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Vecchia, gioiello architettonico del XVIII secolo, recentemente restaurato con un finanziamento di circa 6 milioni

dalla Regione Campania, sarà destinato ad ospitare un Museo dell'Immigrazione, e stiamo lavorando alla

realizzazione al suo interno anche di un Port Center, un centro didattico per la promozione dei mestieri del mare.

Infine è in progetto la realizzazione, nel porto di Napoli, di un nuovo parcheggio sotterraneo da 500 posti auto,

ampliabile fino a 1.000, oltre al restauro del palazzo storico dei Magazzini Generali». «Nel porto di Napoli, l'AdSP sta

lavorando per avviare nel 2025 un'attività di bettolinaggio che possa rifornire di gas naturale liquefatto (LNG o GNL)

navi (ship-to-shore) e mezzi pesanti (ship-to-truck), quest'ultimo totalmente innovativo e unico in Europa sotto certi

aspetti. In futuro questo sistema potrà effettuare anche il rifornimento di bio-GNL e ammoniaca. A Castellammare di

Stabia - conclude il Presidente dell'AdSP - la produttività della cantieristica è in forte aumento, sia in termini di

assistenza che nella costruzione navale. Rilevante la presenza di Fincantieri, la cui attività sarà caratterizzata da

ulteriori investimenti, consentendo ulteriore occupazione, specialmente giovanile. Su questo scalo, inoltre, si ripone

particolare attenzione allo sviluppo della pesca, con ampie potenzialità di sviluppo». Dal canto suo, l'ammiraglio Pietro

Giuseppe Vella sottolinea che «il concetto di crescita nel solco della sostenibilità anima ora le nuove politiche di

rilancio e, soprattutto nell'ambito dello sviluppo della portualità e del trasporto marittimo, è alla base delle più decise

politiche di Governo affiancate da un coinvolgimento pieno degli operatori di settore: è la direttrice del PNRR

autentico strumento di rilancio e di garanzia per lo sviluppo sostenibile. Le attività produttive del mare, trasporto,

diporto, turismo, pesca, acquacoltura, devono essere ripensate in linea col Green Deal europeo, dal quale discendono

le corrispondenti direttrici del Governo nazionale: la sostenibilità deve dunque svilupparsi sulla scorta dei tre significati

del termine transizione: non solo ambientale, ma anche sociale ed economica. Quest'ultima sia nell'idea di rispetto

delle tempistiche (arrivo navi), sia di semplificazione, snellimento, uniforme applicazione degli standard di sicurezza

che non creano disparità ed esaltano la concorrenza». «Mi piace osservare - aggiunge l'ammiraglio Vella - come le

Amministrazioni Marittime conservano ed ampliano il loro ruolo attivo e partecipativo nella più moderna accezione di

crescita. Da un lato, sono parte del sistema delle attività produttive quelle citate in premessa (come trasporto e

pesca), dall'altra sono forme di garanzia di rispetto delle regole. Un ruolo di supporto al sistema, concreto, che si

esprime anche come diuturno impegno a sostegno di altre importanti funzioni svolte in primis dalle AASSPP, rispetto

alle quali il supporto del Corpo si pone in regime di complementarità per i porti e per una progettualità accettata e

condivisa, che diviene parte di ogni aspettativa, non solo collettiva e istituzionale».

Napoli Village

Napoli
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Annunziata e Vella al Club Rotary della Campania

di Redazione 3 Febbraio 2024 in Notizie di Economia Tempo di lettura: 4

minuti Incontro dal titolo: «Gli importanti interventi previsti nei porti campani:

condizione essenziale per lo sviluppo economico del territorio» «Gli importanti

interventi previsti nei porti campani: condizione essenziale per lo sviluppo

economico del territorio». È questo il tema della riflessione che lunedì 5

febbraio, a partire dalle ore 20,00 all'Hotel Excelsior di Napoli, il Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata,

e l'Ammiraglio Ispettore Pietro Giuseppe Vella, Direttore Marittimo della

Campania, proporranno ai soci e agli ospiti del Rotary Club Napoli Nord,

presieduto da Francesco Tavassi, il Rotary Club Napoli Est, presieduto da

Angelo Coviello, il Rotary Club Napoli Ovest, presieduto da Vera Gallo, il

Rotary Club Salerno Est, con a capo il presidente Camillo De Felice, e il

Rotary Club Napoli Castellammare di Stabia, guidato dal presidente Domenico

Picone. Nel porto di Napoli, il palazzo dell'Immacolatella Vecchia, gioiello

architettonico del XVIII secolo, recentemente restaurato con un finanziamento

di circa 6 milioni dalla Regione Campania, sarà destinato ad ospitare un

Museo dell'Immigrazione, e stiamo lavorando alla realizzazione al suo interno anche di un Port Center, un centro

didattico per la promozione dei mestieri del mare. Infine è in progetto la realizzazione, nel porto di Napoli, di un nuovo

parcheggio sotterraneo da 500 posti auto, ampliabile fino a 1.000, oltre al restauro del palazzo storico dei Magazzini

Generali». «Nel porto di Napoli, l'AdSP sta lavorando per avviare nel 2025 un'attività di bettolinaggio che possa

rifornire di gas naturale liquefatto (LNG o GNL) navi (ship-to-shore) e mezzi pesanti (ship-to-truck), quest'ultimo

totalmente innovativo e unico in Europa sotto certi aspetti. In futuro questo sistema potrà effettuare anche il

rifornimento di bio-GNL e ammoniaca. Vella: attività devono essere ripensate in linea col Green Deal europeo Dal

canto suo, l'ammiraglio Pietro Giuseppe Vella sottolinea che «il concetto di crescita nel solco della sostenibilità anima

ora le nuove politiche di rilancio e, soprattutto nell'ambito dello sviluppo della portualità e del trasporto marittimo, è alla

base delle più decise politiche di Governo affiancate da un coinvolgimento pieno degli operatori di settore: è la

direttrice del PNRR autentico strumento di rilancio e di garanzia per lo sviluppo sostenibile. Le attività produttive del

mare, trasporto, diporto, turismo, pesca, acquacoltura, devono essere ripensate in linea col Green Deal europeo, dal

quale discendono le corrispondenti direttrici del Governo nazionale: la sostenibilità deve dunque svilupparsi sulla

scorta dei tre significati del termine transizione: non solo ambientale, ma anche sociale ed economica. Quest'ultima

sia nell'idea di rispetto delle tempistiche (arrivo navi), sia di semplificazione, snellimento, uniforme applicazione degli

standard di sicurezza che non creano disparità ed esaltano la concorrenza». «Mi
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piace osservare - aggiunge l'ammiraglio Vella - come le Amministrazioni Marittime conservano ed ampliano il loro

ruolo attivo e partecipativo nella più moderna accezione di crescita. Da un lato, sono parte del sistema delle attività

produttive quelle citate in premessa (come trasporto e pesca), dall'altra sono forme di garanzia di rispetto delle

regole. Un ruolo di supporto al sistema, concreto, che si esprime anche come diuturno impegno a sostegno di altre

importanti funzioni svolte in primis dalle AASSPP, rispetto alle quali il supporto del Corpo si pone in regime di

complementarità per i porti e per una progettualità accettata e condivisa, che diviene parte di ogni aspettativa, non

solo collettiva e istituzionale».
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L'ad di Costa: un 2024 da record per le crociere, vacanze ad alto valore

Mario Zanetti all'AGI: il settore in ascesa grazie all'eccellente rapporto qualità-

prezzo, si supereranno i 13 milioni di presenze nei porti italiani. E per il Festival

"Costa Smeralda diventa il Disco Club di Sanremo" AGI - Nel dopo Covid le

crociere crescono più del comparto turismo grazie all'"eccellente rapporto

qualità-prezzo", soprattutto ora che i costi per le vacanze a terra sono in forte

aumento, e nel 2024 i porti italiani batteranno di nuovo il record di 13 milioni di

passeggeri movimentati lo scorso anno: ad affermarlo è l'amministratore

delegato di Costa Crociere, Mario Zanetti, che in un'intervista all'AGI ha fatto il

punto sulle prospettive di un comparto in grande salute. "Nel 2023 il settore

delle crociere ha fatto registrare, a livello globale, circa 31,5 milioni di

passeggeri, equivalenti al 106% del volume passeggeri del 2019", ha riferito

Zanetti che è anche presidente della confederazione degli armatori

(Confitarma). "Le stime di previsione sono di arrivare a quasi 40 milioni di

passeggeri nel 2027", ha aggiunto, "questi numeri evidenziano come la

ripartenza post pandemia delle crociere sia stata più rapida rispetto a quella

del turismo internazionale". "A ulteriore conferma di questo", ha aggiunto,

"posso dire che una parte rilevante dell'offerta del 2024 di Costa Crociere è già stata prenotata, e che la domanda per

le nostre straordinarie vacanze in crociera continua a essere robusta". Per la compagnia c'è anche l'importante vetrina

di Sanremo, con una sua nava che si trasformerà nel 'secondo palco' del Festival, come lo ha definito Amadeus.

"Dopo il grande successo delle ultime tre edizioni, torniamo a Sanremo con Costa Smeralda per proporre qualcosa di

ancora più emozionante", ha spiegato Zanetti, "la nostra nave sarà uno spettacolare Disco Club nel corso dell'evento

musicale e mediatico più importante in Italia: la location più suggestiva dove ballare, cantare, fare festa, vivendo nella

sua massima espressione la meraviglia di una crociera Costa". "La line up degli artisti che si esibiranno a bordo, in

collegamento in diretta con il teatro Ariston è davvero eccezionale: Tedua, Bob Sinclar, Bresh e Gigi D'Agostino", ha

sottolineato Zanetti, "una line up che rende omaggio sia alla vocazione internazionale che la musica di Sanremo ha

sempre avuto, sia al legame con il territorio, perché due degli artisti che si esibiranno sono liguri". Per il manager

genovese, al timone di Costa dall'aprile scorso, a trainare il boom delle crociere è "l'eccellente rapporto qualità-prezzo

delle nostre vacanze, che è qualcosa di tangibile, percepito concretamente da chi sale a bordo di una nostra nave.

Soprattutto in questo periodo, in cui l'offerta di vacanze a terra è stata caratterizzata da un aumento dei prezzi

rilevante, e a volte non giustificato da un equivalente aumento della qualità". "In Costa abbiamo posto al centro delle

nostre strategie l'obiettivo di superare costantemente le aspettative dei nostri ospiti in termini di qualità e servizio", ha

aggiunto. Archiviata la pandemia, le nuove sfide sono rappresentate

Agi

Focus



 

sabato 03 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 3 4 8 3 4 8 3 § ]

dalle tensioni geopolitiche, dal costo del carburante e dall'incertezza del quadro economico: "Sono tutte sfide con le

quali ciclicamente dobbiamo confrontarci", ha osservato Zanetti, "ma il nostro settore ha dimostrato di essere molto

resiliente e di saper dare le risposte giuste anche nei momenti più complicati. Ad esempio, è evidente che le situazioni

di instabilità geopolitica non aiutano il turismo. Il vantaggio delle crociere è che le navi sono asset mobili per

definizione e perciò possono essere facilmente riposizionate a seconda delle esigenze. Un altro esempio è il

carburante: stiamo lavorando per consumarne sempre meno, riducendo così anche il nostro impatto ambientale. Per

fare questo, oltre a tutta una serie di efficientamenti energetici sulle navi già in servizio, stiamo testando soluzioni

innovative come lo 'shore power' (connessione alla rete di terra durante le soste in porto), batterie a ioni di litio, celle a

combustibile, con l'ambizione di arrivare a operazioni a zero emissioni nette entro il 2050". Per l'ad di Costa le

crociere hanno ancora un ampio spazio di crescita: "Se è vero che la percentuale dei così detti 'repeaters', ovvero

coloro che ripetono l'esperienza di crociera, è alta, è altrettanto vero che il potenziale dei 'nuovi crocieristi' è ancora

maggiore. Infatti, nonostante la crescita, le crociere hanno una percentuale di penetrazione bassa: ci sono ancora

tantissime persone che non hanno mai provato una crociera e che un domani potrebbero farlo". Di qui l'importanza

della comunicazione per avvicinare nuovi 'target': "Da gennaio siamo nuovamente 'on air' con una campagna di

comunicazione in tutti i principali mercati europei dove operiamo". A fare la differenza, per il manager, saranno

sempre più le "esperienze di viaggio diversificate e dal valore unico". "In Costa abbiamo l'obiettivo di fornire

esperienze eccezionali, sfruttando la nostra capacità di combinare in modo unico esperienze a terra e a bordo delle

nostre navi. Ad esempio, offriamo l'opportunità di cenare all'Archipelago, un ristorante che propone menù di tre diversi

chef di fama internazionale - Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León - con una vista panoramica sui fiordi

norvegesi o sulle isole del Mediterraneo". Quanto alla distribuzione geografica, "i nostri mercati principali rimangono

Italia, Francia, Spagna e Sud America, ma siamo presenti anche in Germania, Svizzera, Austria, Benelux, Nord

Europa, Nord America", ha spiegato Zanetti, "senza dimenticare la nostra consolidata esperienza in Asia, che

cercheremo di espandere ulteriormente". Nel 2024 ci saranno altre innovazioni: "Dalla primavera le nostre crociere nel

Mediterraneo e Nord Europa si arricchiranno ulteriormente con le 'Sea destinations', una esclusiva di Costa Crociere",

ha riferito l'ad, "si tratta di nuove 'destinazioni' da scoprire a bordo della nave, durante la navigazione, per vivere il

mare in maniera davvero unica. Momenti suggestivi che raccontano luoghi iconici", dal fiordo di Geiranger

accompagnati dalle leggende nordiche, al party hippy chic a bordo al tramonto nella baia di fronte all'isola di

Formentera. Da questo settore arriva anche un forte impulso alla cantieristica: "Le crociere sono l'unico comparto del

settore marittimo che costruisce le sue navi quasi esclusivamente nei cantieri europei", ha osservato l'ad di Costa,

"l'Italia ha una posizione di rilievo in questo contesto, e non a caso è il Paese che trae maggiori benefici economici e

occupazionali dall'industria delle crociere. L'impatto finanziario della pandemia è stato notevole; quindi, c'è bisogno

ancora di tempo per consolidare la ripresa. Ma
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mi aspetto che a breve le compagnie ritornino a ordinare navi".
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Costa Crociere, aperte le prenotazioni per il giro del mondo in programma nel 2026

03 Febbraio 2024 Redazione La partenza è prevista da Trieste a bordo di

Costa Deliziosa Genova - Costa ha aperto le prenotazioni per la sua crociera

intorno al mondo in programma nel 2026, un viaggio che farà tappa in 34 paesi

in sei continenti diversi. A bordo di Costa Deliziosa i passeggeri salperanno da

Trieste il 21 novembre 2025 , un itinerario che prevede anche il passaggio

attraverso il Canale di Panama e la possibilità di navigare lungo la grande

barriera corallina australiana. "E' una crociera unica nel suo genere che

permetterà ai nostri ospiti di festeggiare il nuovo anno in un modo davvero

speciale", ha spiegato Ruben Perez, direttore generale di Costa Crociere Nord

America che ha aggiunto "Questo itinerario è stato ideato in modo che gli

ospiti possano sperimentare decine di destinazioni affascinanti rendendo

questa esperienza davvero internazionale" Dopo la partenza da Trieste, Costa

Deliziosa attraverserà il Mediterraneo fino a Marsiglia e Barcellona per

raggiungere le Isole Canarie passando anche da Casablanca . Poi in viaggio

verso l' Oceano Atlantico fino alle Barbados con la nave che attraverserà il

Canale di Panama prima di navigare verso l' Isola di Pasqua . Il nuovo anno

sarà festeggiato durante la traversata del Pacifico meridionale e si potranno esplorare anche le isole Pitcairn e la

Polinesia francese . Quindi tappe in Australia a Sydney Papua Nuova Guinea e il Giappone . A seguire Corea del Sud

e Taiwan , poi in viaggio verso Cina Vietnam Singapore Sri Lanka e India . Poi tornerà verso l'Italia, il viaggio si

concluderà il 28 marzo 2026.
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In flessione la compravendita di portacontainer di seconda mano. Msc e Cma Cgm regine
del mercato

Msc e Cma Cgm hanno continuato ad acquistare capacità, anche se l'attività

della compagnia di navigazione francese è diminuita nel secondo semestre

dell'anno Genova - Il numero di navi portacontainer vendute sul mercato

dell'usato è diminuito per il secondo anno consecutivo nel 2023 a un totale di

285 unità per una capacità totale di 934.523 teu . Dopo un anno record per le

transazioni di seconda mano nel 2021, la domanda da parte dei potenziali

acquirenti è stata influenzata dall'enorme portafoglio ordini di nuove navi

iniziato a metà del 2023, nonché dall'implementazione del nuovo regolamento

sugli indicatori Imo Carbon Intensity Index, secondo Alphaliner In generale, si

prevede che quest'ultima renderà sempre più costosa la gestione di navi più

vecchie, più piccole e meno efficienti dal punto di vista energetico,

riducendone il valore e il potenziale di impiego. Secondo la società di

consulenza, la nuova realtà del mercato si è riflessa nei dati demografici delle

vendite di quest'anno. In totale, il numero di teu venduti nel 2023 è diminuito di

oltre il 10% rispetto all'anno precedente, quando 324 navi (1,07 milioni di teu)

passarono di mano. Entrambi gli anni sono stati al di sotto della cifra record

del 2021 di 598 unità (2,04 milioni di teu). Da allora, la flotta di container ha continuato a crescere e la quantità di

capacità trasferita di mano nel mercato di acquisto e vendita è diminuita in termini assoluti e relativi nel 2023: la

capacità acquistata e venduta rappresentava solo il 3,5% della flotta totale, rispetto al 4,2% del 2022 e all'enorme

8,3% del 2021. Il mercato delle navi portacontainer usate ha goduto di una prima metà del 2023 relativamente forte,

con una media di 34 navi vendute al mese fino a giugno. Ma da allora i numeri sono diminuiti rapidamente, con una

media di sole 14 navi al mese nella seconda metà dell'anno. Il calo ha coinciso con un aumento delle consegne di

nuove navi, che hanno iniziato ad aumentare da marzo, ma sono aumentate considerevolmente a giugno, con nuova

capacità entrata nella flotta ad un ritmo di oltre 200.000 teu al mese. Nonostante l'Iic, le vendite di navi di 20 anni o più

sono aumentate nel 2023 e, alla fine dell'anno, questo segmento rappresentava quasi un terzo (32%) di tutte le

transazioni. Si è trattato di un aumento significativo rispetto al 19% delle compravendite registrato l'anno precedente.

Complessivamente, le vendite di navi di età superiore a 15 anni hanno raggiunto il 62%, rispetto al 55% nel 2022.

Durante tutto l'anno, Msc e Cma Cgm hanno continuato ad acquistare capacità, anche se l'attività della compagnia di

navigazione francese è diminuita nel secondo semestre dell'anno. Entrambe le compagnie di navigazione hanno

rappresentato un impressionante terzo di tutti gli acquisti nel 2023. La sola Msc ha acquistato un quarto delle navi

passate di mano, ovvero 48 unità (quasi 220.000 teu). Dopo un'importante correzione conseguente ai livelli

eccezionalmente elevati determinati dal Covid nel 2022 e nel 2021, i prezzi delle navi hanno
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continuato a indebolirsi per tutto il 2023, perdendo tra il 20% e il 30% del loro valore nel corso dell'anno, a seconda

delle dimensioni. I prezzi più bassi degli asset hanno riportato le compagnie di navigazione più piccole e gli armatori

non operativi (Noo) al tavolo degli acquisti. Arkas, Fesco, Mahoney , Medkon, Npdl e Transworld sono tra le

compagnie di navigazione che hanno aggiunto capacità. Per quanto riguarda i Noo, gli acquirenti più attivi sono stati

Mpc Container Ships, Gsl e Technomar, Cosmoship, Peter Doehle Schiffahrt/Ernst Russ Ag e Conbulk. L'anno ha

visto anche diversi acquirenti cinesi poco conosciuti acquistare attivamente capacità di dimensioni comprese tra

2.000 e 5.000 TEU. Non è ancora chiaro cosa riserverà il 2024 ai prezzi delle navi di seconda mano. Prima che

emergessero i problemi nel Mar Rosso e la necessità di capacità aggiuntiva per compensare le deviazioni attorno al

Capo di Buona Speranza, si prevedeva che il nuovo anno sarebbe stato un anno di eccesso di capacità, con un

enorme afflusso di nuove navi che avrebbe messo sotto pressione l'aumento dell'offerta. Con i noli in rapido

aumento, gli sviluppi in Medio Oriente potrebbero cambiare le dinamiche del mercato.
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